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Geologia. — Sulla presenza del Cretaceo fossilifero nel vallone del 
B urji-la , presso Skardu (.Baltistan , A sia  Centrale). N o ta r) del Socio 
A rdito D esio.

In  occasione della Spedizione Geografica Ita lian a  al K arakorum  (1929) 
gu ida ta  dal D uca di Spoleto ho avu to  occasione di raccogliere alcuni cam ­
pioni di roccia fossilifera nel vallone che scende dal B u rji-la  (Deosai) verso 
la p iana di Skardu nella m edia valle dell’Indo (Desio, 1930). T enu to  conto 
dello s ta to  poco buono di conservazione dei fossili, i cam pioni erano rim asti 
inu tilizzati per m olti anni nelle collezioni dell’Is titu to  di Geologia della U n iv er­
sità  di M ilano. Q ualche ten ta tiv o  di classificazione era stato  eseguito in p as­
sato, partendo  dal presupposto che si trattasse di terreni del Paleozoico supe­
riore, com ’erano s ta ti classificati da G. Dainelli (1934), m a senza alcun risultato .

D uran te la preparazione di una ca rta  geologica alla scala di 1 : 500000 
del K arakorum  O ccidentale, m ettendo a profitto  tu tti i dati raccolti dai p re­
decessori e da m e stesso in quella regione e nell’in ten to  di coordinarli con 
quelli dei te rrito ri conterm ini, mi sono accorto che il presunto Paleozoico 
avrebbe potuto invece essere C retaceo o Eocene. Nei miei app u n ti di cam pa­
gna si accennava in fa tti anche a quella even tualità . Trovo scritto  in fatti in 
d a ta  2 settem bre 1929: «D ei tipi di rocce finora da me visti altrove, devo 
dire che la serie dei d in to rn i di K ara lM arp o  rassom iglia a quella dei d in torn i 
di D ras ». Sulla base di questa  nuova ipotesi, la collega prof. C arla Rossi 
R onchetti dell’U niversità  di M ilano ha ripreso in esame la collezioncina del 
vallone del B urji ed ha po tu to  decidere che si tra tta  effettivam ente di fos­
sili del Cretaceo superiore e più precisam ente del Turoniano.

Q uesta scoperta assum e notevole interesse per l’estrem a scarsità di ele­
m enti di giudizio sicuri sull’e tà  di m olte formazioni sem im etam orfiche o m e ta ­
morfiche del B altis tan  e del K arakorum . Qui devo ricordare che D. N. W adia 
nel 1937 aveva trovato  una località con fossili cretacei (so p ra ttu tto  O rbi to - 
line) presso un passo dal nome simile, il Burzil Bai, circa 52 km  a sud-ovest 
di quello del Burji, fossili che gli avevano permesso di re ttificare le cogni­
zioni antecedenti sulla geologia locale e regionale. Ricordo pure che B. Zanet- 
tin  (1964), collaboratore nella Spedizione Ita lian a  al K arakorum  (K2) del 
1954 da me d ire tta , con lo studio geo-petrografico del territorio  situato  ad 
ovest e no rd -o v est di Skardu, aveva potuto  riconoscere nelle form azioni m e­
tam orfiche del territo rio  da lui stu d ia to  e già da G. D ainelli e da altri riferite 
al Paleozoico, form azioni analoghe a quelle del N anga P arb a t, illustra te  da 
M isch i(1949) e riferite in am bedue i casi al C retaceo ed eventualm ente in 
p a rte  \ anche all’Eocene. (*)

(*) Presentata nella seduta del 12 dicembre 1964.
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Il vallone del B urji è scavato  in un complesso litologico m olto vario, pie­
g h e tta to  ed a ttrav ersa to  da faglie, che dal nome del passo vicino ho chiam ato 
form azione del B urji. Si t r a t ta  in prevalenza di argilloscisti neri e argilloscisti 
tufacei verdastri in cui sono in terca la ti banchi di calcare grigio-scuro fossili­
fero e ta lo ra anche brecce calcaree; superiorm ente seguono arenarie quarziti- 
che b ianco-verdastre , grigie e brune a lte rn a te  con gli argilloscisti. Sia nella 
p a rte  inferiore, sia in quella superiore della formazione sono contenuti banchi 
di porfiriti quarzifere, m icaceo-anfiboliche, di porfiriti anfiboliche e di porfido 
quarzifero. A lla base (?) della form azione stanno calcari cristallini bianchi e 
grigi, più o meno scistosi, coperti da un conglom erato com posto da fram m enti

Fig. 1. -  Posizione geografica del vallone del Burgi-la nel Baltistan.

di scisti neri e cem ento calcareo. F ra  questa  serie e le g ranodioriti che affio­
rano o ltre  il passo del B urji e sul lato  orientale della valle e che inviano filoni 
nella serie su d d e tta  v ’è un livello abbastanza po ten te  di cornubianiti. F ra  i 
cam pioni raccolti è s ta to  anche identificata una serpentina olivinica, di cui 
tu tta v ia  non saprei dire con esattezza la posizione di prelevam ento.

I fossili raccolti nei calcari grigi presso K ara lM arp h o  (K haram arphologo 
della ca rta  indiana) identificati da C. Rossi R onchetti appartengono alle 
forme seguenti:

ffaustator nodosus (Roem er),
Pseudomesalia regular is Pcelincev, 
ffseudomesalia bicarinata Pcelincev,
Oligoptyxis turricula Pcelincev,
Oligoptyxis cylindrica Pcelincev,
Itrwvia\ canali culata d ’O rbigny.

Come ho fa tto  cenno sopra, si tra tta  per la m aggior parte  di forme che 
secondo la su d d e tta  studiosa sono s ta te  finora segnalate nel Turoniano infe-
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riore della regione Transcaucasica. Associate a queste forme asiatiche si tro ­
vano Itruvia canaliculata, cara tte ris tica  del T uroniano della F rancia e Hau- 
stator nodosus, trovato  in terreni che vanno dal T uroniano inferiore al Seno- 
niano ed a v asta  diffusione geografica.

Non ho po tu to  identificare la e sa tta  successione degli s tra ti che com pon­
gono il gruppo del B urji per le com plicazioni-tettoniche locali di cui la fig. 2 
può dare u n ’idea.

Possiamo ora paragonare la form azione del B u rji-la  con qualche a ltra  do­
ta ta  di affinità litostratigrafiche. U n a  delle formazioni più affini nel K ashm ir 
è rap p resen ta ta  da quel complesso di rocce vulcaniche ed ignee che va sotto  
il nome di « D ras volcanics » con|le quali si associano anche rocce sedim entarie

D E  O S A

c =  calcari cristallini, cgl =  conglomerati, Sn =  argilloscisti e tufi, c' =  calcare fossilifero, Q =  arenarie quarzitiche, 
Re =  filoni di porfinite, y =  granodiositi del Paleogene, x =  faglie.

(Scala approssimata i : ioo.ooo).

fra cui argilloscisti, arenarie e calcari fossiliferi. È com posto in prevalenza da 
porfiriti (quarzifere, anfiboliche, pirosseniche con relativ i tufi e da gabbri 
(anfibolici e olivinici). L ocalm ente compaiono pure facies m etam orfiche ra p ­
presen tate  da anfiboliti, orneblenditi, serpentine ecc. derivate  dalle rocce 
precedenti.

Q uanto si estenda lateralm ente la form azione del B urji non sappiam o. 
Nella valle di Satpora, che corre parallela verso est a quella del B u rji-la  e 
che ho visitato  nel 1962, ho trovato  una serie molto più rid o tta , rappresen­
ta ta  da scisti verdi associati con cheratofiri, filladi arenacee con le tti calcari­
feri, filladi arenacee quarzoso-sericitiche, argilloscisti grafitici calcariferi, cal­
cari cristallini bianchi e banchi di porfido plagioclasico quarzifero. F ra  questa 
form azione e le granodioriti dell’altopiano delle D e o sa i(1) s’in terpone un livello 
po ten te  alcune cen tinaia di m etri di cornubianiti m inu te m uscovitico-bioti- 
tiche. In  tu t te  le rocce su d d ette  non sono riuscito a trovare  fossili: del resto 
nella valle di S a tpo ra  le form azioni hanno una facies più decisam ente m eta ­
morfica che in quella del B urji-la .

Lo stesso gruppo affiora probabilm ente ancora più ad est e forse arriva 
sino alla valle dell’Indo. Posso ricordare che a Shadok, a E SE  di Satpora, ho

(li) Le granodioriti sono state datate col metodo del Rb/Sr e sono risultate di età paleo­
genica. Vedi in proposito: A. Desio, E. Tongiorgi, G. Ferrara, Notizie preliminari sull'età 
geologica di alcune rocce granitoidi del Karakorum , «Rend. Accad. Naz. Lincei», voi. 36, 
pp. 776-783, Roma (1964).
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raccolto un  cam pione di serpen tina e ancora più a sud nella valle dell’Indo 
gabbri anfibolici poco a valle di K alna e di fron te a Gandos. M a P. Aloisi 
(1933) ricorda fra i cam pioni raccolti da G. Dainelli nella valle dell’Indo, a 
m onte della confluenza dello Shayok, m a a valle di K arm ang, cornubianiti 
anfìboliche e pirosseniche a T olti, p rasin iti cloritiche fra V aziri-G und e Boti- 
cho. Sia queste rocce, sia quelle affioranti nella bassa valle Saltoro (fra le quali 
anfiboliti, quarziti, calcefiri, tufi ecc.) secondo me rappresen tano  pure for­
m azioni cretacee a facies m etam orfica. Sono in fa tti associazioni litologiche 
corrispondenti a quelle delle form azioni cretaceo-eoceniche di D ras e so p ra t­
tu tto  a quelle di Shigar che presen tano  facies decisam ente m etam orfiche 
(Z anettin  1964).

Composizione simile, del resto, hanno anche le form azioni cretaceo-eoce­
niche dell’alto Indo, per cui non solo possiam o ritenere d im o stra ta  la presenza 
del C retaceo superiore nelle valli del B u rji-la  e di S a tpo ra  e forse anche del­
l’Eocene (argilloscisti e arenarie quarzitiche), m a anche nelle a ltre  località sopra 
m enzionate della m edia valle dell’Indo a m onte di S kardu  e della valle 
Saltoro.

Il C retaceo e l ’Eocene si p resen ta  spesso nel B altis tan  e nel territo rio  
attiguo del C hitral, con facies m etam orfiche. A d esso vanno riferiti m olti 
affioram enti di rocce diverse che vanno dagli argilloscisti alle filladi e dalle 
anfiboliti ai gneiss anfibolici, sino ai gneiss granito idi, rocce che quasi tu t ti  gli 
A utori precedenti avevano a ttrib u ito  al Paleozoico o all’Archeozoico.

Possiamo rilevare che in linea generale le facies norm ali prevalgono nel 
K arakorum  orientale rispetto  al K arakorum  occidentale e che il m etam orfi­
smo è spesso di grado più elevato al nord che al sud. Vi sono tu tta v ia  ecce­
zioni a questa  regola.
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